




IL PROGRAMMA COMüNISTA s 

STBUTTUBA ECONOMICA E SOCIALE DELLA BUSSIA D' 0661 
dopo!) vogliamo fare un'ovvia 
dialettica integrazione. Bastano 
pochi passaggi algebrici (frase, 
citata da Marx, di Hegel su Ke­ 
plero-N ewton). Non esiste in nes. 
sun luogo e tempo la concorrenza 
pura, senza monopolio. Lo svi. 
luppo è già in Engels, pre-1848 

gli indici pro-cupire. La Russia industrie urbane - di salariati tro ». Egli dice dunque quanto sulla base del mio libro sul l'Irn- (la. conc<?rrenza gen_era il mono­ 
del 1920 non produsse che 116.300 di Stato, ma di esercenti e di al tempo: « Da questa disparità, perialismo, e mi va fuori dai bi- polio e 11 monopolio genera la 
tonnellate di ghisa: il 3 per cen. goditori privati e familiari; in da questa costruzione fatta con nari di papà Marx sui quali cre- concorrenza) e si potreb~ero ad. 
to del 1913! Di acciaio nel 1913 una parte, di minor peso econo- materiale disuniforme per devo avergli insegnato a correre ~ur_re d1~c1i:ie di P'.1ss1 di Marx. 
(Manuale) produsse 4 milioni di mico, e ancor minor peso sociale, quanto spiacevole e poco armoni- senza la più piccola incertezza, Se 11 capitalismosviluppa a_l mas: 
tonnellate (circa 30 chili per abi- associati in gestioni coopérative. co questo possa essere - non che faranno gli altri, dopo, altro. simo 11. merc~mtihsmo e dilata ; 
tante). Nel fondo della crisi non Il socialismo non si rinviene nel . usciremo durante un ben lungo ve, quando io sarè morto e quan- me~ca_h, grazre al~a c<:mcor_renza, 
restava che 1 chilo circa (uno ) l'uno nè nell'altro sistema, corne periodo. Quando ne usciremo, do sarà morta la Grande Rivolu- a Iimiti geografici pnma ignoti, 
per abitante! Oggi sono (vedi non si rinverrebbe nemmeno in creeremo un altro programma. zione? ! Egli sembra avvertire le es~o lo _fa m quanto rompe pre. 
Dialogato pag. 56) 200 chili con- un totale statalismo terriero di Ma allora vivremo nella socieià poderose sbronze dottrinarie per esistenti _sf~i:e d1. monopoho do_. 
tro i 660 americani. Rifacendo il gestione o di sercizio. Chiamia- socialista. Sarebbe ridicolo pre- cui lontani pretesi marxisti di vute al l!m1!ato giro _delle merc_1. 
conto per 200 anzichè 220 milioni mo duramente i tre tipi: kulak, tendere che le cose allora andran- sinistra, inforcando quella sus Se_ 11 capitalisme s_toncamente r r- 

Dal dibattito di Lenin con di abitanti, sono 22.5 chili. colcos, sovcos. Quello attuale no corne vanno oggi », pretesa alternativa, voltati dalla chiama la categorra ca.nc~rren~a, 
Bucharin nell'VIII congresso del Ora l' America, al fondo della ( che si presta allo stupide van- Leggendo con gli oc chi che ci parte del deretano, partiranno 11;! p_recedente propr_ieia signorile 
part ito bo~scevico abbiamo tratta crisaccia 1932, _pr~d.uc~va_ sempre to: i capitalist\. ne~la carnpagna I vogl iono q~esto vuol~ dire: il ca: per future crociate, . e diranno r ich iarna la _categ~na monopoh~. 
una citazione che conchiudevi: una trentma di mil icni di tonnel- non ci sono più ) e per nor un pital ismo e uno, nei due tempi che quel poverello d i Marx co- Da monopol i spesso sorse la _PL· 
assistiamo al risorgere del capi- late di acciaio e dunque circa 200 punto di arrivo disfattista. Al pr imario e secondario. E' uno in nosceva solo un capitalismo oggi ma acc1:1mula_z10n_e _del _cap_1tale 
talismo e allo sviluppo del sua chili per abitante, quanto la van- suo posto Lenm avrebbe optato tutti i luoghi al di sopra di ogni ,, superato », che oggi non va più; monetçrio, e 1 _Pnm1 capital i dei 
primo stadio. tatissima Russia siderurgica di per il terzo, o per il primo, ben- ineguale sviluppo, che possiamo sono loro che per evitare fiaschi, r~ e degh Stah che ~ettero slan- 
Lenin deduceva tale limpida oggi, 19.5.5! Nessun paragone trn vero tutti e due non corne tra- constatare e studiare. Questo ne- del genere di quelle capitato a CIO alle grandi mamfattu~e, all~ 

verità di fatto dalle conseguenze l'incidenza delle due crisi. guardi final!, ma corne strade pel: mico unico deve cadere sotto i Lenin, devono tutto riscoprire e grandi _compagnie estrattive, di 
della guerra imperialista che ave- Se guardiamo le cadute indu- traversare 11 penodo di « buoni colpi ·della rivoluzione interna- rifare. Danno quindi di sprone navigazrone. . . . . 
va devastata parte della Russia, striali da guerra, i _massimi sono rappor ti » coi contadini, e rr_ia~- zionale, livellatrice delle candi- al destriero della nuova dottrina, Che le deduziorii di M~rx SI 
seguita dalle aitre non meno gr a- dati dalla Germama, du~ volte: tenere la rot~a verso 11_ so~iah- zioni della società socialista. e gli allentano del tutto la coda, b'.1sassero t~tt_e _sulla descnz10n~ 
vi devastazioni della guerra ci- 4.5 e 69 per cento, e da! Giappone, smo, e ver~o Il suc termme irise- Quanto al luogo già Lenin ave- che tengono in pugno, pieni di sè. di una soc1et:1 integralmente di 
vile. una volta: 70 per cento. Si po- par abi le: r-ivoluziono alrovest. . va detto: « E oggi non soltanto in Lenin ha ripetuto: In ogni go- conco~renza: e annosa buaggme. 

Ci sembra utile ricollegare ta~ trebbe rifare il confronta e sareb- Torniamo ora a segurre la d i- Russia e non soltanto in Germa- vernatorato agricolo vediamo, I capital isti sostennero sempre 
le constatazione e lo sviluppo bero sempre fenomeni diversi mostr-azione di Lenin all'VIII nia, ma anche nei paesi vincito- accanto all'industria monopol iz- che il loro sisterna avre_bb_e g1~ato 
dottrinale che le dà Lenin alla dalla caduta russa dell'87, ossia congresso, dopo a ver ricordato ri, incomincia appunto quella gi- zata, la libera concorrenza. Ma a perfezwne .appena ehmmat1. gli 
formula da noi usata sia nel al J '3 per cento, al nota settimo, la sua valutazione de ll'efîetto gantesca distruzione del capitali- qui si ferma e sembra aver pen. mconvenienti, che fac_evano r isa­ 
« Dialogato coi Marti ,, che nella mentre per quei due paesi dalla della rivoluzione di Ottobre tu.» smo contemporaneo, la quale sato: una volta ancora bisogna lire . alla pr~senza di ava11:z1 e 
recente riunione di Cosenza (r e ben piu potente attrezzatura, ri. ri delle due capitali c delle gr an- molto spesso elimina questo ap- ritornare da capo, ricominciare scorie feudah, e Marx provo co: 
soconto di massima nel numero spetto alla Russia 1913, si cade al di città industriali: trasporto del- parato artificiale (udite! Lenin ab ovo. Che Samara e che I me anch_e ammessa_ tale 1pot~sJ 
scorso). terzo circa (:31 e :30), sopravvi- la lot ta di classe nelle campagne allude aile forme monopolistiche) Viatka! « In nessun luogo del le tesi rivoluz ionarie era~o pie. 
Tutti i dati russi, ed anche vende almeno tanto potenziale Latta di classe vue] dire prescn . o r isuscita il vecchio capitalisme». mondo (passo da noi già citato) namente dirnost+ate: la pnma era 

quelli che sono nel famoso "Ere- industrialc quanto se ne era ot- za dei ku laks, e dei milioni di Questo concctto del regredire il capitalisme monopol istir-o non quel la della ricaduta nel mono­ 
ve corso » e nel " Manuale di e. · tenuto in Russia prima del pr e . contadini loro salariati appog- delle forme dirigiste e monopo- è mai esistito e non esisterà mai pol io e ne! totalitarismo econo- 
conomia nol itica "· di stretta ciprzio (circa :30 chili di acciaio giati dallo Stato operaio. Fan, liste do ;o le guerre non è di lie- (nessuno, ·mai: la questione di rrnco. . 
marca stal iniana, concordano ne! ;;er abitante). sparire i kulaks è il naturale o- ve conto. Per la Russia Len in dottrina per i marxisti precede lnoltre . Ma~x, nella teona 
ritenere che al suo minimo la Dialetticamente la quantiti biett ivo di questa lotta, ma pa- lo r ibad isce con prove che trae sempre la valutazione part ictila- della reridita di natura_ borghese, 
produzione industriale russa, pro- compare corne qualità: un capi- garlo con la degradazione da la- da! " d isast ro dei trasporti » e ·re. di contingenza) senza che, in dette tutte le equaz10i:11 che spie­ 
prio in quell'anno 1919, tocco il talismo ridotto ad un chilo di ac- voratori associati a lavoratori da] rinasccre dcl!a mala pianta parecchie branche, sussista la li- gano _1! moto del cap1_tale mono­ 
fondo di un settimo della pr odu- ciaio per persona, che basta per parcellari dei ;:;roletari di cam dei "rnesciotniki », 0 venditori bera concorrenza. Descrivere talc pol istico, e, parassitar io, c_he _Le­ 
zione antebell ica, Ciè conferma i ch iodi. le pennine e gli spil li pagna, significa aver liquidata la ambulanti neri, che noi dircm sistema significherebbe descr iv e- run v_enfico per i. per iod i di e. 
quanto abbiamo dato nel nostro in un anno, non è più capitali, lotta di classe ma data vittor ia mo " intrallazzisti "· Egli cita la re un sistema staccato dalla vita, spansione me1·cantile. che prepa­ 
" Quadr o » e nei diagrammi illu- smo. Non risale, corne ,, quanti- alla controrivoli:zione, impr imon. testimonianza di compagni tede- falso, fittizio ,,. rano l_e guerre e le dittature irn- 
strati a Cosenza, ed in via di tativarnente » parrebbe, ma n- do alla pur utile e rispettahile schi c anche svizzeri. Chi ha Prima di proseguire su aitre penah. . 
più esatta elaborazione, circa la nrrsce. da un fon?o sociale preca- rivoluzione, borghese di Russia vissuto due dopoguerra ponderi citazioni già, per la loro essen- Quando _Marx dice che la de­ 
caduta tra il l!Jl:1 e il 19:?.0, che pitalista. Quindi la Russia ha una tonalità arretrata, e non a- questo formidabile rilievo, che zialità, richiamate (vi fummo mocraz1:i e UJ?-a dittat~ra _della 
è dell'87 per cento del l ivel lo di avuto due capitalismi, e non un vanzata, in quanto tale, in quan- sernbr a di passaggio, di Lenin. condotti perchè il nostro illustre bor ghesia, egli dice, m. l ingua 
partenza. Esempi storici di disce capitalisme sostituito da socia- to bor ghcse. Tu vedi o Buchar i a Chi di noi dopo la seconda guer- partner Stalin, che ignorava noi economica, che la produz1':me ca­ 
se di questa gravità noi ne ab- lismo. che la lotta tra forma secondari~ ra non ha qualche giorno potuto in modo totalitario, sta bene, ma pitalistica mercantile espnme un 
biamo trovati: il massimo effet- E' quindi per noi importante e. nr imar ia del. capitalismo è gia mangiare solo in quanto un tipo ignorava altrettanto che fine a- monopolio di classe_ della produ­ 
to delle discese da " crisi ecorio- l che questo stesso teorema veniva vmta: non ved i che siamo anco, col sacco in ispalla ha bussato vrebbe fatto la sua notorietà di z ione e dei prodotti. 
mica" è dato dagli Stati Uniti da Lenin s_:iegato al pur valoroso Ira al passaggio da forme preca- alla porta con un sorriso ruffia- immortale, si compiacque di bat- Quindi la "libresca ,, contra,» 
nel 19:29-32, ed è del 46 per cen . Bucharin, chiamato a volta a vol- pitali_ste rur'.1li ad _un capi_talis1;110 no'? Era un " accumula tore ·pri- tere l'eterodosso Jaroscenko pa- posizione di Bucharin non era 
to; ossia la metà del disastro in- ta, nelle frequenti svolte dialet- d i sviluppo infantile, e prirnar io? mitivo di capitale"; ci riempiva ragonandolo al Bucharin del 1919 solo un errore di fatto alla data 
dustriale russo, il quarto quanto tiche prese al rovescio, ma risca•. 1 la pancia svuotando il proletario battuto da Lenin, mentre egli 1919 in Russia, ma nasceva da 
a punto di arrivo. Inoltre si scen- tate alla fine cadendo da rivolu-157 Il cap'1tal1'smo e' uno borsellino. Se fossimo fisionomisti aveva fondato sulla difesa di I errori di principio, storici e dot- 
de da un livello di alto potenzia- zroriarro di razza, profonde corio- 1 • lo vedremmo passare ogni tanto Bucharin fino a quasi dieci anni trinali, che Lenin elimina. 
le industriale, assai più del mas- scitore di Marx (anche in questo I in una fucriserie. In qualche no- 
simo russo. di anteguerra, ch': testa), _e n~n abile all'impiego Lenin '.1veva ?etto che_ siam_o str~ c_ittà i più orrorizzanti grat- 
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sarebbe facile far nsaltare con de]]a d1alettJca. nel l 919 l'.1 Russia d1~anz1 al n- tac1eh sono elevatJ da un ex SS st t 
so~gere d1. forme _capitaliste del stracciarolo, divenuto grazie al enza CO an e 

5 V 
1 ~ 11 1 • 1 pnmo sta<:110- Ag~mnge due cose democratico sterco, se non il pri- 1 

1mportant1. Una e che questo av- mo, il seconda cittadino. 
viene fuor~ di Russia. L'altr'.1 è Lenin continua, dopa la cita- · • • 6. 1e e a nnasc1ta I:~: ::a~',e;;~ r.~~'.u~·;:o~,~~:::!· ::~~: :·1à:,~:ù .. ,~~~~",~~,:;:1; ~el cap1tal1smo 

. . . . . all:J- Bucharm, PIU elegan!e. per- non la farete rientrare in nessu- U 
Lenm vede vemre _questo nuo- mate bor_ghes1 pr_1ma che _la nvc_i- che non affi:c1nca due partit! ete~ na rubrica della dittatura del 

vo 11:dustnahsmo cap1tahsta_, sen- luzwne mternaz10nale d1vamp1) rog·enei,. e s1 nd1'.ce a porre cos1 proletariato: dovrete ritornare . 
za mdulgere a nessun J:?Ietos_o nasca nelle forme_ d1 un caI?1ta- la q1:1est10ne: abb1~mo 11 _Potere e indictro, ai rimordi della società « Se Marx d1ce_va della mani- 
velo, m tutta la potenza dmam1. hsn:o r;nmarw, o m quelle_ d1 _un la d1ttatura, definiamo 11_ n<;>stro capitalista Pe della produzionc fattura che essa e la soprastrut: 
ca del marx1smo. Ne vede tutte cap1ta!Ismo secondarw, d1 tJpo futuro passagg10 dal cap1tahsmo mercantile tura della piccola produz10ne d1 
~e possibili soluzio~i, e questa imI?erialista? . . imperialista al socialismo_ totale. · Poi ritor~~ alla Russia e si ri-, massa, l'imperialismo e il capita. 
1mpostaz10ne data m partenza, C1 pare ev1dente che e la se- Elegante, ma falso semphcemen- fà al suo antico ro ramma hsmo finanziano sono la sopra­ 
ne! mo1:1ento del~a spaventosa ~onda forma che sto~icamente si te, Lenin ~ice;. e quai:ido a:7rà smentendo l'insinuazfoneg del vi'. struttura del vecchio capita. 
~ausa v1!ale, contien.e gia tutt_a e real1zzata. Che s1gmfica che meno :7ogha. d1 comphment1 a. vace Bucharin che si trattasse hsmo "· 
1 alternat1v'.1 che peso su!. parti: per 1:,enm nel . 1919 quest_o non Buc~arm scn~e durarr_iente: B~- di vecchie viscere paterne. " Il Questo ,Jasso importante sta a 
to bolsc~v1co russ? n~gh. ai:im era n~ s1cu_ro, ne - per_ chi legg; chann lo ca.:;i1sce e d1ce che 11 capitalisme da noi descritto nel dimostrare che durante la tappa 
cJ:ie se~u1rono,_ e nemp1 d1_ ~e : da ?ialett1co - ~odd1sfac~nte;, prosramma deve essere co!lcreto. 190'3 continua ad esistere an corn imperialista il capitalisme resta 
v10le1:1t1 sc~mtn ton_ le op~os1210m S1gmfica che Lenm sbaghava. ". La conc,retezza _d1 Bu~harm con- nel HJHJ, nella repubblica proie- lo stesso nella sua " struttura ., 
che e fat1c!l'~~~~~: sv!ncol~re Per . no1 . s1gm~ca che Lem'.1 av- s1st~ n~ll espos1z1~~e. hbresca del taria sovietica, '.1~punto in _foq:a es_sei~ziale, la qua.le non viene so. 
dal p~so de o d1 fals1ta v_ertiv~ 11 pencolo contronvolu: cap1tahsmo finanziar10 ». della decomposizwne dell'impe- stitmta da una diversa struttura, 
che ;71 ha sovrapp<;>sto per oltrc z10nano. Da al_lora _sono P1;1ssat1 Lenin è sempre rivoluzionario rialismo, in seguito al suo falli- ma genera una soprastruttura so­ 
tren! anm lo stahmsmo - men- tre~~asette anm. Noi assumiamo? quando fa fare i ,, passi indie- mento. Tale capitalismo lo si ciale. Questa consiste nelle coa- 
tr~ e V1;!D;0 sperare che la mac- e CIO _coron'.1 quanto so~to tant! puô trovare nel governatorato di lizioni tra imprenditori capitali- 
chma dinget1;te d~llo Stato ru~- aspetti . abbiaII?o _detto m tutto Samara per esempio e in quello sti nella coalizione tra capitali- 
so vedova d1 ogm forza teoretI- lo studio che 11 nsultato ottenu- d · v· ' ' · 1 ·' fi · · · · · ' d' t·t pari·menti· 1·mpo t :1 . . 1 . E' uscito 1·n opuscolo di· 156 pa- 1 iatka, non troppo lontam da sh nanz1an, tra banch1en, neUa ca 1 par 1 o, e - o, per I comun1smo nvo uz10- M I , · · 1 · · t tt · t t f t t . d' · la dottrina d' · , 1 · lt t gine al prezzo di L 500 il osca. n un epoca m CUI a pm s re a umone ra ques e or- 
en e a . igen~e . 1 nano, non e so O un r:1su a,° ' · ' guerra civile smembra il paese, ze unitarie di classe e lo Stato 
Marx_ e d1 Lenm, faccia _q~alcosa fermatc_i a mez~o sulla_ chma de,- DI &LOG A. TO non usciremo tanto presto da politico, o meglio nella più evi- 
per ndare l~ce alla venta, ~utt_a la stona, ~a ~ detenore - so- BI. questa situazione, da questa eco- dente unione, che si evolve verso 
data corne e a fovernare_ ~l tl: pr_a_ttutto ~n nfle_sso alla econo- COI IOHTI nornia di mesciotniki )). il militarisme, l'occupazione delle 
mone secondo_ 1 opportumta di mia, ai;;ran~ - rispe~to a quelle Non ne siamo usciti ancora, colonie (fatti già storicamente 
fatt? delle ultime _svolte. . . ~!1~ edificazwt1;e < qui _ la . parol~ (Il II Congresso del P.C. Russo) nella pianificatissima ma capita- dati all'inizio del primo capita- 

S1amo sempre h. Il d1battito . P<?sto l. di un .c~pitahsi:no. ?1 . . listissima economia del 1955. lismo) verso più strette forme 
che studia_mo riguarda UD; pro- tipo pnmano. E. dICiaJ:?O di piu: Esso __ contI~ne, oltr~ alle sei pun- Non sono membri di una classe del potere politico, e la più pale- 
gramma d1 part1to, ed anz1 qu_el non .so~o. nell~ ipote~i, per. noi tate gia uscite sui giornale - co~ nuova, ma rigurgito di forme se, ma non nuova, dittatura po­ 
s~o primo <;apit<?lo che ~ descnt.- ~%:~~si bile. (si v~a 1 eseges1 del notevoh ampha?Ienh .- .un prosp~.- v~cchissime, i burocrati privile- litica del Capitale. L'imperiali­ 
tivo della s1tuaz1one sociale .. Puo to 1926) d1 ~n cont_rollo to stahshco _sui tassi ~ mcremento g1ati della macchina statale, pa- smo non è un nuovo sistema eco­ 
sembrar~ un lusso 

0
dot!ni:ale s~atale comums~a e mternaz10na- de~la produ~wne_ nei di:'ersi Paes, rassiti di un caos produttivo dai nomico al posto di un altro, ma 

quello. d1 correggere 1 om1ss10ne hst~. su t3:le svlluppo, ma anche e m diverst perwdt, e t tre Com- rendimenti pietosi a petto dei una nuova soprastruttura dello 
del pnmo formarsi della produ- nell ipotesi de_lla_ sua caduta sot- plemenh: a) _Rtpie?amento e tra- vecchi e nuovi capitalismi esteri. stesso sistema capitalistico a ba­ 
zi_one cap~tali~ta iniziale, in am- to un potere dichiarat~mente bor- monto della _nvoluzwne_ bolscevtca; E i vari oratori, dei congressi po- se di lavoro associato, di sala­ 
b1ente d1 l~bera concorrenz';', g~ese, e della _f<;>rn:azi_on~ ape~ta b) La menhta opposmone tra 1~ litici ventesimi e più che vente- riato, di rovesciamento dei picco. 
passando subito aile carattenstI- di nuov~ cot1;dizwm d1 nvoluz10- forme social! russ_e _ed occident_ah, simi, non sono che mesciotniki li produttori autonomi nel prole­ 
~he ~el. capitalismo del tempo ne class~sta, m parallelo a quelle c) Il ststema soc1ahsta alla Fiat? di un surrogato pestifero della tariato. 
1rnpenahsta. Invece la cor~ez1~- mondiah.. . , . In queste pagine la corrente del- dottrina dei giganti Marx e Le-1 L citazione di Marx · 
ne non è sc_ilo di n'.1tyra sc.1ent1- ~uch~rm pm tard1 doveva pr:o- la « ~iiüstra comunista italiana », 1 nin, che intrallazzano per il chia~ita. Quando sorge ~! coi~ 
fica, . ma . d1 attuahta. stonca e pno lm sv1luppare tale teona, oppos1z10ne_ tattica ~no al 1926 _n~l- mondo. semplice forma di manifatt~rn 
pohtica d1 quel momento. Le ret- ma al sohto s1 buttava tutto su la Internaz10nale d1 Mosca, pot m ca 1·tali'sti·ca la · 
t'fi h · · · · t tt d d · d tt · 1 . P , cooperaz10ne 1 c . e d1 prmc1p10 S?J?-O u e una e ~210ne o rma e sv1lup- rottura totale con lo stalinismo al- 58 Ali 1 • • , • " emplice non si h h ·1 · _ 
prez10se e f?ndamentah m quan- pata umlate~aln:iente e, metafisi- leato agli imperiali~m~ intern~zio- • a uce del grand, prmc1p11 ~iciname'nto di ta~tic l~;or~~~:i 
to,. corne d1 norma, va_lgono , a~ camente. C10 s1 pre~to ~ fa~l<? nalt, e con la sua filiaz10ne Ita!Jana arcellari che se uitano a fare 
ev1tare « sband'.1t_e » d1_ tutti_ 1 app~nr~, da part~ dei ven l1;1nd1 demopopolare e ciellenista, dà del Lenin si diffonderà in altri te- i'antico mestiere g ossia produ- 
I1;1ogh1 e d1 tutt~ 1 temp1: ma m- t~aa1_to~1,. corne d1fe1:-sor~ dei ca- cos1ddetto « m10vo corso» .. russo sti, che abbiamo studiati e stu- cono un manufatto finito. Il mu­ 
s1eme ad e~s~ e sul tappeto la p1t2hstJ l_1ben agran, dei kul1;1ks? questa valutazwne: ben ptu, ben diererno ancora, sulla descrizione tamento non sta nella tecnica di 
a_rdente dec1s!one sulle prospet- che . St_al~n eb~e, n~lle. vers10m pegg10 dt Stalm. volgere d_r terg~ della struttura russa e del suc lavoro, che resta la stessa; ma 
hve ~ello s"'.Ilup.po russo. ufficiah, 11 ment~, d1 fis1camente al 1;1arx1smo e al~a riv0Iuz10ne él1 evolversi. Qui assurge a stabilire in un fatto economico sociale, in 
Pot1;iamo d~ ~nmo ~bbordo la sterm1_n~r: nel 19~S. ~em?- - collaboraztone effe!tlva con alcuni essenziali capisaldi, deci- un rapporto di proprietà: utensi- 

quest1?ne cos1: Il J:!'.1rtito C;1'e~e, e Antic_1piamo un momento la 1 occtdente nella conserv~zione del- samente respingendo ogni con- li, materie impiegate, manufatto 
P~efensce, che 1 mdustnahzza- conclus10ne: essa sta nel confron- la comune struttura capitahstica. trapposizione alternante tra le finito non appartengono più al 
z1one _del_la Russi'.1 (d,a tutti rite- to tr'.1 una ~ampagna ove i pro- L'?.puscolo è acquistabile versan- due- forme e tappe, liberistica e lavoratore parcellare, ma ad un 
nut~. md1spensab1le, m _quanto o letan rurah se!lza terra conclu- do l 1mporto di cui sopra sul conto monopolistica, del capitalisme. unico capitalista che ha potuto 
la s1 a~tua, qua~e che s1~ ~a tra: cano la lott~ d1 classe, e. quella corrente postale 3/4440._ mtestato a: Lenin ci pare esclamare: se un anticipare gli acquisti di materia 
ma dei rapport! produttiv1, o si attuale ove 1 enorme magg10ranza « Il Programma Comumsta ». Case!- Bucharin che « mi sono cresciu- prima e salari. Tecnicamente 
cadrà sotto l'invasione delle ar- non è nemmeno - corne nelle la Postale 962 - Milano. to io ,, piglia di questi granchi nulla è cambiato, e nemmeno co- 

Seguito della: 

PARTE II. 8.iunioni di l\îapoli Rapporto aile e Geno11a 

Sviluppo dei rapporti 
di nroduzione dopo la 
rivoluzione bolscevica 

55. Nel 1919 il capitalismo . 
nnacque 

' 
me rendimento della forza di 
lavoro (salvo, corne Marx indi­ 
ca - Libre I Cap. XII, Divisione 
del lavera· e manifattura - una 
economia sui tempi di trasporto 
ai singoli e dai singoli o;:eratori). 
Quindi alla stessa struttura pro­ 
duttiva tecnica, ossia alla stessa 
piccola produzione artigiana, ma 
applicata ad una grande massa 
di prodotti, si è sovrapposta la 
forma capitalista del padrone di 
manifattura. Quando la manifat­ 
tura diventa organica, riunisce 
mestieri diversi da un lato,' e poi 
con la divisione tecnica interna 
del lavoro li spezza in varie o­ 
perazioni elementari, ad una 
mutata struttura tecnica e impie­ 
go della forza lavoro, di poten­ 
ziato rendimento, si applica la 
stessa sovrastruttura sociale ~ 
rapporto di produzione tra sala­ 
riato e capitalista, di prima. 
Il « vecchio » capitalismo ha 

già svolto tutta la sua corsa d1 
miglioramento del rendimento so­ 
ciale del lavoro, quando è giunto 
alla grande industria meccanica. 
Il monopolismo non fa fare a 
questa struttura tecnica nessun 
nuovo passo, ma vi sovrappone 
una nuova forma sociale-politica: 
il cartello padronale di classe, 
il peso dello Stato politico nella 

(continua in 4.a pag.) 
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4 IL PROGRAMMA COMUNIST.'I 

Struttnra economica e sociale della Rnssia d' oggi 
esatto lo deve dire, quello che 
c'è. C'è il vecchio capitalismo, 
il quale in diversi campi si è 
sviluppato fino all'imperialismo "· 
Lenin è ritornato, in questo 

rapporte fieramente polemico, da 
cui ci preme trarre ora quanto 
trascende lo stesso vitale con­ 
tenuto di quella polemica, al de­ 
corso russo sociale, che è poi il 
nostro tema di ricerca. « Le sue 
tendenze (notate) sono esclusi­ 
vamente imperialiste. I proble­ 
mi essenziali possono essere esa­ 
minati unicamente dal punto di 
vista dell'imperialismo. Nessun 
problema importante della poli­ 
tica interna ed estera puè essere 
risolto altrimenti che dal punto 
di vista di questa tendenza. Il 

60 C tt ' d Il 'I programma oggi non parla di . ara en e O SVI uppo russo questo. Vi è in realtà un immen- 
so sottosuolo costituito dal vec- 

Quesf.a chiara ricostruzione si chio capitalismo. Vi è una sopra­ 
riconferma nelle classicqe fr a- struttura, l'imperialismo ( ud i­ 
si di Lenin, che abbiamo nel te!) che ha condotto alla guerra: 
Dialogato coi Marti a pag. 72 in e da questa guerra è scaturito 
parte citate, riservando un mag- l'inizio della dittatura del pro­ 
giore svolgimento del basilare letariato. (Lenin dice l'inizio per­ 
tema. chè la dittatura è mista coi con- 

" Sostenere il punto di vista tadini ed è solo nazionale). Non 
affermante (Bucharin) che esiste uscirete da questa fase (sic!). 
un imperialismo integrale senza Questo fatto ( udite ! ) caratterizza 
il vecchio cap ital ismo, significa lo sviluppo della rivoluzione pro­ 
prendere i propri desideri per letaria in tutto il mondo (udi­ 
realtà )). E noi . diciamo: erano te!) e rimarrà un fatto per lun­ 
desideri rispettabili, e se voglia- ghi anni >>. 
mo rivoluzionari. Ma il sostene- Il modo in cui Lenin, a dispct. 
re il punto di vista affermante to delle incessanti ed incessate 
che possa esistere il vecchio ca- menzogne, vede lo sviluppo della 
pitalismo libero senza monopo- rivoluzione in Russia, è quelle 
lismo e imperialismo, non solo che lo salda allo sviluppo di essa 
è parimenti illusorio, ma mostra in Occidente. Nell'ipotesi che la 
che si hanno desideri da forca. seconda ritardi, diviene assurdo 

" Se ci trovassimo di fronte ad j tratteggiare voli, corne quelli che 
un imperialismo integralè, ;1 Bucharin sosteneva in buona fe­ 
quale avesse rifatto da cima a 'j de.s da una tappa finale del ca­ 
fondo il capitalismo, il nostro p ital isrno russo ad una società 
compito sarebbe cento volte più · socialista nazionale. 
facile (animali, qui sta da oltre Notiamo che il Manuale stali­ 
ccnt'anni il centro di tutto). A- niano di economia politica de­ 
vremmo un sistema nel quale scrive prima il Modo di Produ­ 
tutto sarebbe sottomesso al solo ziono capitalista, poi passa al Mo­ 
capitale finanziario. Non ci reste- do di Produzione socialista, e lo 
rebbe allora che sopprimere la divide in varie parti: A} Il pe­ 
cima e rimettere il resto nelle riodo di transizione dal capitali­ 
mani del proletariato. Sarebbe smo al socialismo. B) Il sistema 
cosa infinitamente piacevole, ma 1>ocialista di economia nazionale. 
che non esiste nella realtà. In Quanto alla sezione C) che chiu­ 
realtà lo viluppo è tale che si de,. de il trattato si tratta solo della 
ve agire in tutt'altro modo ,,. Edificazione del socialismo nei 
Lenin ripete e sottolinea il suo paesi di democrazia popolare. 

tcorema: « L'imperialismo è una Ad un sistema di economia so­ 
soprastruttura del capitalismo >•. cialista internazionale non ci si 
Cosi prosegue: ,, Quando esso pensa nemmeno. E q'ui sarebbe 
crolla ci si trova di fronte alla già provato che il « modo di pro­ 
cima distrutta e alla base messa duzione » descritto corne sociali­ 
a nudo (la base, la sottostrut- sta .non è che un'ulteriore, Ierii. 
tura, la ver a struttura intima). niana " soprastruttura del solito 
Ecco perc:hè il nostro program- e infamato capitalismo ». Come 
ma se vuole essere veramente dalla analisi emerge. 

gestione della produzione, il pre. 
valere sul capitale industriale 
del capitale finanziario. La nuo­ 
va soprastruttura consiste in 
queste forme parassite: la strut­ 
tura base resta la stessa, e la 
teoria della sua condanna era già 
perfezionata. 

Ma se tutto ad un momento 
si sfascia e si ricade nelle forme 
di basso rendimento dell'econo­ 
mia di minutaglia, il « vecchio ,, 
capitalismo ha ragione utile di 
risorgere: in sostanza ha r igua­ 
dagnato un diritto alla vita. 
Dobbiamo ripetere quanto è 

forcaiolo e coglione chi lotta per­ 
ché si torni indietro dalla fase 
dei grandi monopoli? 

61. Lo sviluppo internazionale 
,, Nell'Europa occidentale le ri-\ si, la sola su cui fondava inces­ 

voluzicni si faranno forse in mo- santemente ne! 1919 e Iondè ne­ 
do più liscio. Tuttavia la riorga- gli anni seguenti, fino alla morte. 
nizzazione del mondo intero, la della vittoriosa rivoluzione poli­ 
riorganizzazione della maggio tica operaia in Euro pa, dedichia­ 
ranza dei paesi (pensate alle co- mo qualche maggiore considera­ 
lonie, ai popoli di colore) r ichie- zione alla tesi della « distr uzio , 
derà .anni ed anni. E questo vuol ne del capitalismo nelle sue for­ 
dire che nel periodo transitoriJ me più recenti e sviluppate » a 
in cui viviamo ci sarà impossibi- seguito della grande guerra. 
le uscire da q,uesta realtà a mo- Tutta questa teoria riposa sul­ 
saico. Questa realtà, composta d; la fondamentale posizione che le 
parti eterogenee, non si puo re- forme di avanzato monopolismo 
spingere, per quanta ineleganto imperialista, di dirigismo statale, 
essa sia. Un programma compi. sono la condizione più favorevole 
lato ignorandola, non sar ebbe e- per la rivoluzione socialista, ciô 
satto ». che non esprime altro che la 
Lenin qui svolge punti di vista teoria dell'accumulazione pro­ 

che abbiamo già sviluppati in gressiva e della concentrazione 
vari tempi, Spiega che si è im- ~l Capitale, nerbo del marxi­ 
brigliati nelle forme mercantili smo rivoluzionario. 
di un capitalismo iniziale. Svol- 
ge la questione già da noi espo- 62 I t' d' a· · nt' 
sta, utilizzando n parallelo rap- • nnes 1 1 nuov g1ove U 
porto sul lavoro nella campagna, 
del contadino medio. Donde sa. 
rebbe potuto venire, egli escla­ 
ma, il contadino medio nell'epoca 
di un capitalismo puramente irn­ 
perialista? Esso già non esisteva 
nei paesi semplicemente capita­ 
listici ! 

« Se tratteremo la questione 
del nostro atteggiamento nei con­ 
fronti di questo fenomeno quasi 
medioevale ponendoci dal punto 
di vista dell'imperialismo e della 
dittatura del proletariato, non 
verremo a capo di nulla e ne 
usciremo col capo ornato di ber­ 
noccoli. Se invece dobbiamo cam­ 
biare il nostro atteggiamento nei 
confronti del contadino medio, 
abbiate la bontà di dirci, anche 
nella parte teorica, donde questi 
è venuto, che cos'è. E' un piccolo 
produttore di merci. Ecco che 
cos'è! Ecco l'abbici del capitali­ 
smo, che bisogna enunciare per­ 
chè non ne siamo ancora usciti. 
Non volersene curare e dire: Per­ 
chè dunque occuparci dell'abbici 
quando abbiamo studiato già il 
capitalismo finanziario?, non è 
affatto serio ». 
Assodato cosi quanto Iungo ve­ 

deva Lenin lo sviluppo econo­ 
mico futuro della Russia, e corne 
lo vedesse lento anche nell'ipote- 

Il processo che, alla fine di una 
fase di spinto imperialismo, so­ 
stituisce (per forza di determi­ 
nanti storiche, non certo per abi. 
lità di partiti e di capi) alla crisi 
rivoluzionaria una guerra gene­ 
rale, si esprime in questo risul­ 
tato; che alla fine della guerra 
le forme spinte dell'imperialismo 
vengono mitigate, e riappaiono 
forme più antiche. Se la nostra 
visione della storia è giusta, nel­ 
lo stabilire un certo decorso di 
vita ad ogni classica forma di 

. produzione, il ritorno del capi­ 
talismo a fasi di età minore, vale 
un acquisto di più lunga vita 
probabile, un netto successo an­ 
tirivoluzionario. 

Di grande peso è dunque l'ac. 
certamento, alla fine della prima 
guerra mondiale fatto da Lenin, 
del riapparire di forme del vec­ 
chio capitalismo. L'espressione, 
in buona dialettica, significa ca­ 
pi talismo più antico di quello 
che si conosceva alla vigilia del­ 
la guerra, nella fase classica im­ 
perialista 1900-1913, in cui il bi­ 
sogno intenso di sbocchi si tra­ 
duceva in una compressa accu­ 
mulazione e in un ridotto dina­ 
mismo negli incrementi della 
produzione industriale: i vecchi 

(continuaz. dalla terza pagina) 
capitalismi segnavano il passo su 
circa il 3 per cento annuo. L'esi­ 
to della guerra apri il passo ad 
una convulsa fase di ripresa, me­ 
no che in Inghilterra, e i feno, 
meni di riemersione di forme di 
capitalisme meno massicce furo­ 
no quelli da Lenin indicati. Alla 
grande crisi 1929-32 segui, dato 
che non vi fu guerra, la ripresa 
fino alla nuova guerra, che scop­ 
piè in quanto le forme imperia­ 
liste avevano di nuovo preso ri­ 
goglioso sviluppo: New Deal in 
America; Nazismo in Germania; 
Fascismo in Italia; corrisponden­ 
ti fenomeni in altri paesi, che 
possono essere letti nelle stati­ 
stiche economiche (vedi anche i 
Complementi di Varga all'Impe­ 
rialismo). 

Ma lo Stato russo, ormai sf'ug­ 
gito alla politica rivoluzionaria 
di classe, non dedusse dalla se­ 
conda ondata di « invecchiamen­ 
to » capitalista la conclusione che 
era giunto il momento di attac­ 
carlo ovunque. Colla sua azione 
demolitrice del potenziale. rivo­ 
luzionario russo ed estero permi 
se al capitalismo, specie in Ame­ 
rica, di convertire la nuova crisi 
economica apparsa nel HJ:37-38 in 
una ripresa fondata sullo scop­ 
pio della guerra europea, alla 
quale la Russia col laboroo ; prima 
con Hitler, poi nel campo oppo­ 
sto, due volte ed in contrario sen­ 
so convitando ancora al socialpa. 
triottismo il proletariato di tutti 
i paesi. 
La fine della guerra deterrnino 

un'altra volta la distensione im­ 
perialista, diagnosticata da Lenin, 
e il ricomparire del vecchio ca­ 
pitalismo sotto la sua sovrastrut 
tura. Le prove . non stanno solo 
nel pullulare di forme economi­ 
che spurie e inferiori negli anni 
di guerra ed immediato dopoguer, 
ra, ma in fatti economici di ben 
più alta sfera, corne il nuovo in­ 
dirizzo « antitrust ,, in America, 
che ancora oggi assume la forma 
di legali incriminazioni, corne la 
trama a fondo libero-concorren­ 
ziale che sottostà alla ripresa 
impressionante in Germania, e 
non solo in Germania, come altri 
fenomeni che ora è il caso di ac­ 
cennare soltanto. 
Non fa eccezione l'Inghilterra 

malgrado la fase delle sue " na­ 
zionalizzazioni » industriali, per­ 
chè essa si va ormai adeguandc 
alla consegna di liberalizzazione 
internazionale dei mercati e dei 
fondi monetari, per quanto cio 
non possa condurre che alle me­ 
desime crisi generali. 
Una strana eccezione è proprio 

l'Italia che ha conservato lutte, 
il suo meccanismo di statalismo 
dirigente ed interveniente in e­ 
conomia, e mostra anzi di accen­ 
tuare le tendenze pianificatrici. 
Non vi è affare in Italia in cui 
non ruotino i contributi dello Sta. 
to, e questo non occorre che a 
rendere più parassitaria la forma 
del ca aitalismo privato, che sotto 
la pesante e soffocante sevra- 

struttura resta, come Lenin inse devano ore di lavoro straordina­ 
gna, bene la stessa. rio e non retribuito nelle fab- 
A ciô nulla muta la impotente briche, per il pomeriggio dei sa­ 

posizione dei partiti della sini- bati, che ebbero il destino, per la 
stra socialcomunistoide. Essi fan- semivacanza, di essere chiamati 
no molto esteriore chiasso contra inglesi, comunisti, e poi col solito 
i monopoli; ma la voce grossa la spirito di imitazione anche fa­ 
fanno solo nella risibile mater ra scisti. 
agraria, col noto dispregio di ogni Il sabato comunista era pero 
avanzo di retta dottrina. Per il in tal mcdo non di maggior ri­ 
resto appoggiano i piani statali poso, ma di maggior lavoro, sen­ 
di investimento e il sostegno dei .: za maggior salario. Non si trat 
lo Stato azionista o finanziatore tava di una misura economica 
alle imprese industriali. risolvente, ma di una misura di 
Se tuttavia fosse pr oponibile propaganda politica; ad essa non 

quello che per sola demagogra erano tenuti tutti i lavoratori, 
si invoca, ossia una fase di capi- della fabbrica o estranei, ma i 
talismo " alla Giolitti », presen- soli membri del partito, anche 
tata come ideale per la società addetti a funzioni « intellettuali "· 
italiana, questa non sarebbe chc Con un entusiasmo riboccante 
una, richiest_a di ringiovaniment_o di semplice freschezza Lenin ri­ 
de~l e.conomia_ e del potere capi- porta alcune cronache fedeli ed 
talistico, espnme.~do la t.endenz.,, ingenue dei sabati: la r iparazio. 
ad allontanare pm_ che s_ia possi- ne di gruppi di vagoni merci e 
bile. no~ solo la r ivoluzione, ,ma di altro materiale rotabile, il qua­ 
ogni az10n€'. au!onom~ della cias- . si romanzato racconto dello spo- 
se lavoratnce m Italia. stamento di una pesante caldaia 

, , , rimasta in luogo che la rendeva 

63. Sequenze del film sov1et1co int~~E~at;;{.agona l'eroismo di 
. questi volontari lavoratori che 

Nel 1~19 Len in pone con man.o per motivi di principio vincono 
ferrea 11 caposaldo della dcscri- la stanchezza dei muscoli ocr lo 
zion~ realistica del 9,uadro eco: sforzo, e la generale denutr izio. 
no~uco russo. Nel LJ21 esso. et ne di quei tempi, a quella dei 
sara dato completo n~l classico I re;:;arti in armi che tengono in­ 
discorso sulla Imposta m N atura, crollabili i fronti della guerra ci­ 
sulla Nuova Politica Economica. vile. 

Sarà allora_ chiaro cI:e al set-1 Lenin muove da considcraziom 
tore del capitalisme di " pnmo li 1 FT t · d ll II I t 
tipo " - espressione più chiara gen_era l. l is ei e_ a n er- 
di quella " vecchio capitalismo " nazionale ?stentano di amn:iette:e 
- si affiancano molti altri settori la lotta _di classe com~ via alla 

· f · · tt tt sopprcssione delle cl assi. Ma que- 
ancora , 10 errori, e sopra u 0 sta non significa solo sopprimere 
circa 1 econonua agrana, terna la proprietù dei fondiari e dei 
che va a fondo sviluppato, seb. it li ti b h · 
bene non ci sia certo nuovo. capi, ~ is i ; . e~ anc e ogm pro_- 
Senza comcrender c tale qua- pr ieta, ogm d1ffe.renza tra cit ta 

dro non si possorio decifrare i e campagna, ogrn d1f1:erenza tra 
movimenti delle forze sociali e le persane che compiono opera 
gli svolgimenti che, con i noti manuale e~ mtellettuale. . 
riflessi di lotte politiche e cr isi I " sabati " sono per Lenm non 
nel partito e del partito con. solo un simbolo ma un inizio del 
dussero alla presente la~enta- comunisrr:io. E solo i co_munisti 
bile rovina. del partrto possono arrrvare a 

Ma la serie incessante dei falsi tanto. _Perchè " in co!1front? al 
che le note fonti sovietiche di capital ismo il cornumsmo e la 
propaganda, sotto Stalin e dopo, più elevata produttivit.à del. la­ 
hanno lanciato in circolazione, co- v.oro di operai volontan, coscren 
stringe a ricostruire l'unità di ti e. umh!. che si se_rvono della 
visione di Lenin attingendo ad t~cmca_ piu _progred1ta.:. perche 
altre sue manifestazioni in tema ci troviamo m uno stad io m cur, 
sociale, pure nel periodo che, ri- corne è _detto in modo assolu!a­ 
cordiamolo ancora, vedeva in mente giusto nel. programma del 
primo piano i compiti politico nostro. partrto, si . compwno sol 
militari della difesa del potere. t'!nto t primi Pq.ssi. verso la tran: 

Non sarà inutile, al fine di si.zwne dal capitalismo al cornu­ 
mettere in evidenza l'abisso che msmo ». 
sépara l'idea che Lenin, con ogni Dunque, come sempre primi 
marxista, ha dei rapporti eco- passi e nemmeno verso il cornu­ 
nomici, ed umani nel più ampio nismo, ma verso la transizione ad 
senso, propri di una società so., esso. Altro che vantare, corne 
cialista, e le blasfeme definizioni conquistato socialismo, lavoro sa­ 
dei russi d'oggi circa le loro for- lariato o lavoro parcellare di fa­ 
me di attività urbana e rurale, miglia rurale che mangia i suo: 
ricordare una iniziativa presa conigli. 
nel pieno della guerra civile e " Il comunismo comincia dove 
della disgregazione, industriale e appare la preoccupazione disinle­ 
ferroviaria, quel la dei « sabati ressata, al punto da superare Ia 
comunisti "· Essa parti da una cir . asprezza del lavoro, di salva­ 
colare di Lenin sui lavoro alla guardare ... prodotti elle non sono 
maniera rivoluzionaria. Si chie- dest inati ai lavoratori stessz, ·J 

possi bi lit à di ulteriori fasi cr it ich= 
prodotte da nuove situazioni. si pue 
per comodità di analisi definire co­ 
rne sviluppo «normale» del par tit o 
Presentando il massimo di cont inu i­ 
tà ne] sostenere un progr amn-v; e 
nella vit a .lella gerarchia di, t;sentr 
(al di sopra delle sostituziom p<>r­ 
sonali di capi infedeli o logo cat i ) il 
partito presenta anche il mc ssimc 
di efficace ed utile lavoro ne! f,llé 
dagnare il proletariato alla causa 
della lotta rivoluzionaria. Non si 
traita qui semplicemente di un e;­ 
fetto di ordine didattico sulle masse 
e tanto meno della velleità di eo,:. 
bire un partito intrinsecament2 
puro e perfetto, ma proprio cte: 
massimo rendimento nel 1,roct~:-:.s::> 
reale per cui. corne meglio si vedrà 
innanzi, attraverso il sistematico 
Iavor o di propaganda. di prosel iti­ 
smo e soprattutto di attiva parteci­ 
p azrone aile lotte soci ali. si efïct.t ua 
lo spostamento deirazione di ur­ 
sempre maggior numero di la vc - 
ratori da! terreno degli mtcressi 
parziali e immediati a quello orga­ 
nico e unitario della lotta per la 
rivoluzione comunista; poichè solo 
quando una simile continuità esistc 
è pnssibile. non solo vincere le esi­ 
tanti diffidenze del proletariato ver­ 
so il partito. ma incanalare e in­ 
quadrare rapidamente ed efficace­ 
mente le nuove energie acqu1sile 

promettevano il lavoro per le fina-, net pensiero corne nell'azione cc­ 
lità rivoluzionarie. e la preparazio- mune. creando quella unità di movi­ 
ne ad esse del proletariato. Per tale mento che è condizione rivol!1z1r,. 
via i partiti proletari sono spess) naria indispensabile. 
giunti ad estendere i limiti della 9. Per tutte le stesse ragiom va 
loro organizzazione a sfere di ele- considerato come un procedimento 
menti i quali non potevano ancora affatto anormale quello della aggre·· 
porsi sul terreno dell'azione collet- gazione al partito di altri partiti 
tiva unitaria e massimalista. Questo o parti staccate di partiti. Il gruppt' 
fatto è sempre stato accompagnato che si era fino a un ta! momento 
da una revisione deformatrice della distinto per una diversa posizione 
dottrina e del programma e da un programmatica e per una organiz. 
allentamento della disciplina inter- zazione indipendente non arreca un 
na per modo che anzichè aversi uno insieme di elementi utilmente ass1- 
stato maggiore di capi adatti e milabili in blocco e viene ad alte­ 
deci~i alla lotta si è consegnato il rare la saldezza della posizione po­ 
mov1mento proletario nelle mani di litica e della struttura interna del 
agenti larvati della borghesia. vecchio partito dimodochè l'au­ 
. 7 .. Da una situazione di tal genere, mento di effettivi numerici è lungi 
Il ritorno, sotto l'influsso di nuove dal corrispondere ad un aumento 
situa~ioni e sollecitazioni ad agire, di forza e di potenzialità del _parti­ 
eserc1tate dag!ï avvenimenti sulla to, e potrebbe ta!volta parahzzare 
~assa operaia, alla organizzazione I il suo lavo.ro di in<:Luadramento 
d1 un vero partito di classe Ji delle masse m luogo d1 agevolarlo 
effettua nella forma di una sep~ra- 1 E' desiderabile che al più presto 
zione di una parte del 'partito che, 1 si ~fferm\ inammissibile _ne! seno 
attraverso. _i dibattiti sul program- d~ll orgamzzaz1one comu_ms~a._mon­ 
ma, la cntica delle esperienze sfa- diale la ~ero~a a du~ pr1~etp11 fan· 
~orevoh della Jotta, e la formazion"'! damentah d1 orgamzzaz10ne: non 
m seno al partito di una scuola e puè esservi in ogni paese che un 
di un_'organizzazione colla sua ge- solo _partito comunista,_ e non si puo 
rarch1a (frazione) ricostituisce aderire alla Internaz10nale cornu· 
quella continuità d/ vita di un or- nista che per via dell'ammissione 
ganismo unitario fondata sui pos- individuale nel partito comunista 
sesso di una coscienza e di una di- del dato paese. 
sciplin,a. da cui sorge il nuovo par- 
tlto. E questo processo che in gene· 
rale ha condotto dal fallimento dei 
partiti della Seconda Jnternazio­ 
nale al sorgere della Terza Inter 
nazionale comunista. 

8. Lo sviluppo del partito comu­ 
nista dopo lo scioglimento di una 
simile crisi. e con riserva dell<1 

Dalle Test del Uongresso 
di Boma del r.u. d'Italia 

1. Il Partite comunista, partita 
po!itico della classe proletaria, si 
presenta nella sua azione come una 
collettività operante con indirizz-:, 
unitario. I moventi iniziali pei quali 
gli elementi e i gruppi di questa 
collettività sono condotti ad inqua­ 
drarsi in un organismo ad azione 
unitaria sono gli interessi imme­ 
diati di gruppi della classe lavora­ 
trice suscitati dalle loro condizioni 
economiche. Carattere essenziale 
della funzione del Partito comuni­ 
sta è l'impiego delle energie cosi 
inquadrate per il conseguimento di 
obiettivi che, per essere · comuni a 
tutta la classe lavoratrice e situati 
al termine di tutta la serie delle 
sue lotte, superano attraverso la 
integrazione di essi gli interessi dei 
singoli gruppi e i postulati imme­ 
diati e contingenti che la classe la­ 
voratrice si puo porre. 

2. La integrazione di tutte le spin­ 
te elementari in un'azione unitaria 
si manifesta attraverso due princi­ 
pali fattori: uno di coscienza cri­ 
tica, dal quale il partito trae il suo 
programma, l'altro di volontà che si 
esprime nello strumento con cui il 
partito agisce, la sua disciplinata 
e centralizzata organizzazione. Que­ 
sti due fattori di coscienza e di vo­ 
lontà sarebbe erroneo considerarli 
come facoltà che si possano otte­ 
nere o si debbano pretendere dai 
singoli perché si realizzano solo 
per la integrazione dell'attività di 
moiti individui in un organismo col­ 
lettivo unitario. 

3. Alla precisa definizione della 
coscienza teorico-Critica del movi­ 
mento cimunista. contenuta nell,~ 
dichiarazioni programmatiche dei 

partiti e dell'Iriternazionale comu­ 
nista. corne all'organizzarsi degli 
uni e dell'altra. si è pervenuti e si 
perviene attraverso l'esame e lo 
studio della storia della società u­ 
mana e della sua struttura nella 
presente epoca capitalistica. svolti 
coi dati, colle esperienze e nella 
attiva partecipa.zione alla reale lot­ 
ta proletaria ... 

5. L'organizzazione del partito 
proletario si forma e si sviluppa 
nella misura in cui esiste, per la 
maturità di evoluzione della situa­ 
zione sociale, la possibilità di una 
coscienza e di un'azione collettiva 
unitaria ne! senso dell'interesse ge­ 
nerale e ultimo della classe ope­ 
raia. D'altra parte il proletariato 
appare ed agisce nella storia come 
una classe quando appunto prende 
forma la tendenza a costruirsi un 
programma e un metodo · comune di 
azione. e quindi ad organizzare un 
partito. 

6. Il processo di formazione e di 
sviluppo del partita proletario non 
presenta un andamento continuo 
e regolare, ma è suscettibile nazio­ 
nalmente ed internazionalmente di 
fasi assai complesse e di periodi di 
crisi generale. Molte volte si è ve­ 
rificato un processo di degenera­ 
zione per il quale l'azione dei par­ 
titi proletari ha perduto o vi si è 
andata allontanando anzichè avvi­ 
cinando quel carattere indispensa­ 
bi[e di attività unitaria e inspirata 
aile massime finalità rivo!uzionarie 
frammentandosi nel dedicarsi alla 
soddisfazione di interessi di Jimitati 
gruppi operai o ne! conseguimento 
di risultati contingenti (riforme) a 
costo di adottare metodi che corn- 

alle persane a loro prossime, ma 
a quelle lontane, cioè alla società 
nel suo complesso ... "· 

E stabilito questo concetto che 
identifica il comunismo come un;c, 
spontanea « offerta di sopralavo 
ro alla società ", in cambio dellë 
liberazione di classe dalla schia­ 
vitù del salario e dell'orario, Le. 
nin una volta ancora si riporta 
a Marx. E noi ad entrambi. 

" Carlo Marx deride nel " Ca. 
pitale " la pomposità e la magni 
loquenza della Magna Charta de 
mocratica borghese, tutta la fra­ 
seologia sulla libertà, sulla egua. 
glianza e sulla fraternità in gene­ 
rale, che abbacina i piccoli bor­ 
ghesi ed i filistei di tutti i paesi, 
inclusi i vili eroi contemporanei 
della vile Internazionale di Ber­ 
na (la "due e mezzo»; ben degna 
delle attuali puttanesche mano­ 
vre che saldano in Italia i tre 
partiti, nel cui fôro interiore ben 
si centra il centrista tipo, Nen­ 
ni). Marx vi oppone la semplice 
impostazione del problema da 
parte del proletariato: riduzione 
della giornata di lavoro! ». 
Siamo dunque ben sicuri di 

non averla scoperta noi, la for­ 
mula drastica che riassume tanto 
scientificamente che drammatica­ 
mente la rivendicazione proleta­ 
ria comunista e rivoluzionaria, 
morte al maledetto lavoro pagato 
e necessario, largo al sopralavoro 
regalato senza nulla ricevere nè 
chiedere, nella gioia di lottare 
per i fratelli della pro;iria clas­ 
se. e domani ner la società senza 
classi, buona- nutrice anche ai 
figli a riposo. 

Sul volto ignobile dei tenitori 
orientali dei campi di lavoro for­ 
zato, e degli ergastoli consacrati 
alla fcroce c:eità della progres­ 
sione geometrica nella produzio­ 
ne, emulatrice del parimenti ne­ 
griero capitalismo dell'Ovest. 
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